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Appuntamento questa mattina, 
a partire dalle 9,30, nell’audito-
rium della Confindustria Sarde-
gna Centrale (via Veneto) per l’a-
pertura del tour “Verso l’impre-
sa intelligente. Innovando la tra-
dizione” ideato dall’associazio-
ne  degli  industriali  insieme  a  
quattordici  imprese del  centro 
Sardegna per promuovere la cul-
tura dell’innovazione e sensibi-
lizzare gli imprenditori sul nuo-
vo ruolo che le tecnologie digita-
li hanno all’interno delle azien-
de. Il focus della prima giornata 
di  informazione  e  formazione  
dal titolo “Innova la tua impre-
sa. Digitale, competitiva, orien-
tata al futuro” è sull’automazio-
ne dei processi produttivi, l’in-
terconnessione tra macchine, la 
fabbricazione digitale e la realtà 
aumentata applicata ai processi 
produttivi.  L’obiettivo è di  ap-
profondire le potenzialità, i van-
taggi e gli usi del digitale e delle 
tecnologie 4.0 nelle piccole e me-
die imprese. L’iniziativa è pro-
mossa in collaborazione con la 
Camera di commercio di Nuoro 
e in partenariato con Sardegna 
ricerche, Ailun e il Fab Lab Make 
in Nuoro, Fondazione Its Sarde-
gna di Macomer e la Schneider 
electric.

I lavori saranno aperti dagli in-
terventi del presidente di Con-
findustria  Sardegna  Centrale  
Giovanni  Bitti,  dal  presidente  
della Camera di commercio di 
Nuoro Agostino Cicalò  e  dalla  
commissaria di Sardegna ricer-
che Maria Assunta Serra. Segui-
ranno gli interventi di Pier Fran-
cesco Orrù, ricercatore di inge-
gneria industriale e dell’informa-
zione dell’università di Cagliari, 
e Alberto Cremilli, manager del-
la Schneider electric. Dopo uno 
spazio  dedicato  alle  testimo-
nianze di  startup e  di  aziende 
che hanno fatto innovazione, si 
farà il punto sugli strumenti di 
sostegno agli investimenti in te-
ma di tecnologie 4.0. Chiuderà i 
lavori  Gianluigi  Viscardi,  uno  

dei massimi esperti di tecnolo-
gie dell’industria 4.0 a livello na-
zionale,  presidente  del  Digital  
innovation  hub  della  Lombar-
dia e ceo della Cosberg. Inoltre, 
nell’ambito dell’iniziativa, nella 
giornata di giovedì 6 febbraio a 
Nuoro è in programma un open 
day in cui gli imprenditori po-
tranno visitare il fab lab Make in 
Nuoro e vedere dal vivo come 
funzionano le stampanti 3d e le 
macchine digitali in uso nel la-
boratorio di fabbricazione digi-
tale voluto dalla Camera di com-
mercio di Nuoro in collaborazio-
ne con l’Ailun. Per l’occasione, 
con il contributo di Sardegna ri-
cerche, sarà operativo un picco-
lo  robot  collaborativo,  molto  
particolare, adatto a piccole la-
vorazioni e utile con diverse ap-
plicazioni all’interno dei proces-
si  produttivi  nelle  aziende  del  
territorio. 

Alla realizzazione dell’iniziati-
va hanno collaborato insieme al-
la Confindustria Sardegna Cen-
trale le  aziende del  Nuorese e 
dell’Ogliastra Atha Ruja Poderi 
srl, Aecos srl, Crea 121 srl, Edilfer 
srl,  Electric  system  snc,  Euro-
print  srl,  Falegnameria  Serra  
snc, Mastio Giuseppe srl, Mem 
informatica srl, Ollsys computer 
srl, S.F. Sard.a.pan srl, Solution 
srl, Taulara srl, Unicolor srl. 

Innovazione digitale:
la svolta delle aziende
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Beata Maria Gabriella, stasera
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Nell’ambito delle iniziative della 
Settimana di Preghiera per l’Uni-
tà  dei  Cristiani,  stasera,  alle  
18.30,  nel  salone  parrocchiale  
della chiesa di Beata Maria Ga-
briella ci sarà un incontro su un 
tema di particolare importanza 
e attualità: “Il dialogo interreli-
gioso e il documento sulla fratel-
lanza  umana”.  Relatore:  Don  
Mario Farci – Docente di Ecume-
nismo – Facoltà Teologica di Ca-
gliari. «Il “Documento sulla fra-
tellanza umana per la pace mon-
diale e la convivenza comune”, 
firmato ad Abu Dhabi il 4 febbra-
io  2019  da  Sua  Santità  Papa  
Francesco e dal Grande Imam di 
Al-Azhar  Ahmad  Al-Tayyeb,  è  
stato preparato da lungo tempo 
sia dalla Santa Sede, sia dal con-
siglio di Al-Azhar, oggetto di trat-
tative durate mesi – spiega il par-
roco di  Beata  Maria  Gabriella,  
don Pietro Borrotzu – deve esse-
re compreso come un frutto di 
mediazione fra soggetti portato-
ri di prospettive esistenziali e re-
ligiose diverse. Di fronte al dram-
ma moderno della “guerra mon-

diale a pezzi”, della persecuzio-
ne dei fedeli da parte di diverse 
forme di integralismo radicale, 
additare ogni forma di violenza 
come una violazione del nome 
di Dio, è un gesto forte che vede 
uniti i cattolici e una parte del 
mondo islamico. Questo docu-
mento è coraggioso e profetico 
perché  affronta,  chiamandoli  
per nome, alcuni tra i problemi 
più urgenti del nostro tempo, in-
vitando i credenti e gli uomini di 
buona volontà a un esame di co-
scienza e ad assumersi con fidu-
cia e determinazione le proprie 
responsabilità per la costruzio-
ne di un mondo più giusto e in-
clusivo. Senza ambiguità, il Pa-
pa e il Grande Imam avvertono 
che a nessuno è mai permesso 
di usare il nome di Dio per giusti-
ficare la guerra, il terrorismo o 
qualsiasi altra forma di violenza. 
Riaffermano che la vita deve es-
sere sempre salvaguardata, così 
come devono essere riconosciu-
ti il diritto dei bambini di cresce-
re in un ambiente familiare, il di-
ritto al cibo e all'educazione, al-
la tutela in un ambiente digitale 
sempre più insidioso per loro».
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